FILOSOFIA DELLA CULTURA
Prof. Anna Czajka

 

Ancora in questo semestre terrò un corso (che inizierà presumibilmente il 14 maggio e si concluderà entro il mese di luglio) nell'ambito della materia appena attivata: Filosofia della cultura. Il corso è dedicato alla Introduzione alla filosofia della interculturalità e affronta problemi che oggi si pongono con particolare urgenza e a cui spesso si reagisce con sconcerto: i problemi legati, nel mondo globale, alla difficile ma sempre meno evitabile convivenza tra culture e religioni diverse. Si tratta di mettere a fuoco sul piano della tradizione e della riflessione filosofica il concetto di cultura (nel suo legame con la dimensione religiosa della personalità e della società) di fronte alla sfida della differenza e dell'incontro tra le differenze.
Il corso richiamerà anzitutto figure storiche del pensiero, che hanno trattato in modo costruttivo la pluralità e diversità delle culture e delle religioni: p.es. Giambattista Vico (Scienza Nuova), Gotthold Ephraim Lessing (Nathan il saggio), Bronislaw Malinowski (Teoria scientifica della cultura). In secondo luogo il corso vuole offrire uno sguardo panoramico sulle principali posizioni contemporanee riguardo al tema dell'interculturalità (p. es. Edward Said [Orientalismo 1978/1991], Homi K. Bhabha [I luoghi della cultura, 1994/2001], Clifford Geertz [Antropologia interpretativa, 1983/1988]) e quindi indicazioni utili per orientarsi nella letteratura specialistica, attualmente crescente in proporzioni smisurate, ma nella quale prevalgono ottiche particolari, che richiedono un coordinamento interdisciplinare e un ripensamento ordinante, ancorato nella filosofia (antropologia filosofica). In terzo luogo saranno oggetto di interpretazione testi (filosofico-letterari) esemplari per la loro impostazione interculturale e interreligiosa (p. es. scritti di Margarete Susman e di Ernst Bloch sul dialogo ebraismo-cristianesimo) e alla fine opere narrative (Joseph Conrad, Nadine Gordimer, Salman Rushdie) come il luogo attualmente privilegiato di autodefinizione interculturale. 

Il corso si svolgerà sotto forma di lezioni e di incontri seminariali.

 

Introduzione alla filosofia della interculturalità



Programma del corso:

1. Introduzione alla problematica della interculturalità nei suoi diversi aspetti; ricostruzione delle fonti nel XX secolo; “mappa” pluridisciplinare della interculturalità. (demografia, sociologia, economia, giurisprudenza, politica, etica, estetica); importanza della riflessione filosofica (modello Goethe); progetto interdisciplinare della filosofia della interculturalità. Bibliografia.

2. L’essere umano nell’epoca della “erraticità trascendentale”: le correnti filosofiche (antropologia filosofica), la “svolta estetica” e l’arte. L’interculturalità e l’orizzonte della identità.

3. Il concetto della cultura: le fasi storiche della filosofia della cultura e i problemi attuali. The Clash of Civilizations, ibridismo o sinfonia delle culture?

4. Edward Said e il classico della interculturalità: Orientalismo (1978). La sfida della interculturalità per la storia e metodologia delle scienze umanistiche. Valutazione e critica.
     
5.    Spunti di teoria dell’interculturalità in prospettiva storico-comparatistica
- Giambattista Vico, Principi di una scienza nuova d’intorno alla comune natura delle nazioni 
- Gotthold Ephraim Lessing, Nathan il Saggio 
- Bronislaw Malinowski, Teoria scientifica della cultura

5. Discussioni sulla filosofia della cultura all’inizio del XX secolo. Esempi: Oswald Spengler –  Ernst Bloch - Margarete Susman. Il dialogo ebraico-tedesco.

6. Posizioni attuali:
- Clifford Geertz
- Homi Bhabha

7. Filosofia della interculturalità e sociologia in rapporto a etica, diritti umani, filosofia delle religioni:
-    Zygmunt Bauman, Antonina Kloskowska
- Taylor/Habermas; eredità di Kant
- Pier Cesare Bori
- Hans Küng

9. Narrazione e interculturalità. Il racconto come medium dell’identità. Il pensiero narrante di Bloch. La narrativa di Joseph Conrad, Nadine Gordimer, Ryszard Kapuscinski, Salman Rushdie e altri. La dimensione dell’autodefinizione della cultura.

10. Studi femminili in prospettiva interculturale.

11. Dai laboratori della interculturalità:
- Rita Franceschini: Plurilinguismus
- (auto)biografia in sociologia, pedagogia, filosofia
- il cinema come la proiezione delle differenze (Atkin, Amos Gitai, Elia Souleyman e a.)
- colloquia interculturali tra le arti (le mostre)
- il tema del “confine”
- letteratura di viaggio e descrizioni geografiche

12. Esercitazioni:
- analisi comparativa della vita culturale (programmi TV, programmi e messinscene teatrali, cinema) –  nell’ambito europeo ed intercontinentale
- descrizione di un paese straniero
- fenomenologia dell’”essere straniero”
- analisi della produttività delle esperienze interculturali  

 

Programma d’esame:

I. 
Hans-Georg Gadamer, La cultura e la parola, in: Elogio della teoria: discorsi e saggi, Guerini Milano 1989.

II. 
Giambattista Vico, Principi di una scienza nuova d’intorno alla comune natura delle nazioni (1744), Degli elementi XXXI-XXXVII, XVII-LV, CVII-CXIV, De´principi, Del metodo, Rizzoli, Milano 1959.
opppure:
Gotthold Ephraim Lessing, Nathan il Saggio (1779), Marietti, Genova 1991 (o altre edizioni).
[consigliabile la lettura di Gerardo Cunico, Da Lessing a Kant, Marietti, Genova 1992, pp.15-36.]

III. 
Edward W. Said,  Orientalismo. L’immagine europea dell’Oriente (1978), Feltrinelli, Milano 2001, pp. 11-37 e 37-114 (o un altro capitolo a scelta).

IV. 
Clifford Geertz, Trovato in traduzione: sulla storia sociale dell’immaginazione morale, in: Antropologia interpretativa, Il Mulino, Bologna 1988, pp.47-69.
oppure:
Homi K. Bhabha, Introduzione. Luoghi della cultura, in: Luoghi della cultura, Meltemi, Roma 2001, pp.11-34.

V. 
Oswald Spengler, Il tramonto dell'occidente: lineamenti di una morfologia della storia mondiale, Guanda, Parma 1991 (introduzione).
oppure:
Ernst Bloch, La nebbia, la spedizione di Alessandro e la grandezza del sì, in: Lo spirito dell’utopia, La Nuova Italia, Firenze1980, pp.187-196.
[consigliabile la lettura del saggio di Anna Czajka, Il dialogo messianico tra Ernst Bloch e Margarete Susman, “Humanitas”, in corso di stampa]

VI. 
Anna Czajka, Tracce dell’umano. Il pensiero narrante di Ernst Bloch, Diabasis Reggio Emilia 2003, pp. 42-45 e 157-226.
E a scelta:
Joseph Conrad, Cuore di tenebra, Mursia, Milano 1978.
Nadine Gordimer, Occasione d’amore, Feltrinelli, Milano 1984.
Ryszard Kapuscinski, Ebano, Feltrinelli, Milano 2000
Salman Rushdie, I versi satanici, Mondadori, Milano 1989.
o altre opere di narrativa.

Il programma d’esame può essere definito individualmente.
  




Le persone interessate possono rivolgersi alla docente:
czajka@infinito.it
tel. 010 218262


La data precisa dell'inizio e l'orario saranno comunicati appena possibile.
